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AVVISO PUBBLICO: Determinazione 15 dicembre 2025, n. G17140 
Pubblicato sul BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO n. 104 del 18/12/2025 
Programma FSE+ 2021- 2027 Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k) ESO4.11 
Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, [¿] 
(FSE+)". Approvazione dell'Avviso pubblico finalizzato alla selezione di Enti del Terzo Settore (ETS) in 
forma singola o associata (ATI/ATS) "per la realizzazione di interventi per la prevenzione del disagio 
giovanile in ambito scolastico". Prenotazione di impegno di spesa in favore di creditori diversi (cod. 
creditore 3805) per euro 2.000.000, di cui euro 1400.000,00 € e.f. 2026, euro 600.000,00 e.f. 2027, 
capitoli U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184. Codice SIGEM 25059D. 

 
Frequently Asked Questions (FAQ) 

Aggiornate al 8 gennaio 2026 
 

1. Il possesso del requisito previsto per i soggetti proponenti "esperienza almeno triennale 
nell’ambito della prevenzione del disagio giovanile e/o nelle tematiche relative alle 
dinamiche di genere, alla gestione dei conflitti interpersonali e/o al contrasto alle forme di 
dipendenza connesse al gioco d’azzardo e/o all’uso improprio dei social network, di internet 
e delle tecnologie digitali" deve essere continuativo e posseduto da ciascun componente 
dell’ATI/ATS (mandatario e mandanti)? 

 
R. Si informa che il requisito relativo all’esperienza triennale nell’ambito della prevenzione del 
disagio giovanile e delle ulteriori tematiche indicate deve intendersi riferito alla durata 
complessiva delle esperienze/progettualità realizzate da ciascun componente dell’ATI/ATS 
(mandatario e mandanti) al momento della presentazione della proposta progettuale. 

 
 

2. Nel caso di coinvolgimento di Istituti Comprensivi, la partecipazione deve essere intesa come 
singolo plesso o tramite adesione dell’intero istituto comprensivo? 

 
R. In riferimento alla partecipazione dell’intero Istituto Comprensivo o del singolo plesso, si 
precisa che la stessa è subordinata alla personalità giuridica, ossia alla circostanza che l’Istituto 
Comprensivo sia dotato di un’unica entità giuridica oppure di distinte entità giuridiche per 
ciascun plesso. 

 
3. Il partenariato deve prevedere obbligatoriamente sia due Istituti scolastici di Primo e/o 

secondo Grado sia due soggetti pubblici o privati che gestiscono servizi o realizzano progetti 
che coinvolgono minori e/o che si occupano di prevenzione del disagio giovanile? 

 
R. Come previsto dall'art. 4 "Soggetti proponenti" dell'Avviso, il partenariato obbligatorio dovrà 
includere, a pena di esclusione, almeno due Istituti Scolastici di Primo e/o di Secondo Grado 
unitamente ad almeno due soggetti pubblici o privati che gestiscono servizi o realizzano progetti 
che coinvolgono minori e/o che si occupano di prevenzione del disagio giovanile. 

 
4. Rispetto alle aree territoriali si chiede se: 1) i soggetti proponenti/ETS possono avere sede 

legale in aree territoriali diverse da quelle dei partner; 2) nel caso delle aree territoriali che 
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includono più Municipi devono essere coinvolti tutti i Municipi; 3) le attività progettuali 
devono realizzarsi in un'unica area territoriale. 
 

R. 1) Si conferma. 
2) Non necessariamente. 
3) Si conferma. 

 
 

 
 


